2, SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE

BOLLETTINO

HOLY SEE PRESS OFFICE BUREAU DE PRESSE DU SAINT-SIEGE PRESSEAMT DES HEILIGEN STUHLS
OFICINA DE PRENSA DE LA SANTA SEDE SALA DE IMPRENSA DA SANTA SE
BIURO PRASOWE STOLICY APOSTOLSKIE) el Sl dayladl ddlouall )ls

N. 0175
Domenica 24.03.2013

CELEBRAZIONE DELLA DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE

Alle ore 9.30 di oggi il Santo Padre Francesco presiede, in Piazza San Pietro, la solenne celebrazione liturgica
della Domenica delle Palme e della Passione del Signore.

Al centro della piazza, presso I'obelisco, il Papa benedice le palme e gli ulivi e, al termine della processione che
raggiunge il sagrato, celebra la Santa Messa della Passione del Signore.

Alla celebrazione prendono parte, in occasione della ricorrenza diocesana della XXVIII Giornata Mondiale della
Gioventu, sul tema: "Andate e fate discepoli tutti i popoli!" (Mt 28, 19) giovani di Roma e di altre Diocesi, come
preludio della GMG 2013 che si terra dal 23 al 28 luglio a Rio de Janeiro (Brasile).

Pubblichiamo di seguito 'omelia che il Santo Padre Francesco pronuncia dopo la proclamazione della Passione
del Signore secondo Luca:

® OMELIA DEL SANTO PADRE

1. Gesu entra in Gerusalemme. La folla dei discepoli lo accompagna in festa, i mantelli sono stesi davanti a Lui,
si parla di prodigi che ha compiuto, un grido di lode si leva: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del
Signore. Pace in cielo e gloria nel piu alto dei cieli» (Lc 19,38).

Folla, festa, lode, benedizione, pace: € un clima di gioia quello che si respira. Gesu ha risvegliato nel cuore tante
speranze soprattutto tra la gente umile, semplice, povera, dimenticata, quella che non conta agli occhi del
mondo. Lui ha saputo comprendere le miserie umane, ha mostrato il volto di misericordia di Dio e si & chinato
per guarire il corpo e I'anima.

Questo € Gesu. Questo ¢ il suo cuore che guarda tutti noi, che guarda le nostre malattie, i nostri peccati. E’
grande I'amore di Gesu. E cosi entra in Gerusalemme con questo amore, e guarda tutti noi. E’ una scena bella:
piena di luce - la luce dell’'amore di Gesu, quello del suo cuore - di gioia, di festa.

All'inizio della Messa I'abbiamo ripetuta anche noi. Abbiamo agitato le nostre palme. Anche noi abbiamo accolto
Gesu; anche noi abbiamo espresso la gioia di accompagnarlo, di saperlo vicino, presente in noi e in mezzo a
noi, come un amico, come un fratello, anche come re, cioé come faro luminoso della nostra vita. Gesu € Dio, ma
si € abbassato a camminare con noi. E’ il nostro amico, il nostro fratello. Qui ci illumina nel cammino. E cosi oggi
lo abbiamo accolto. E questa € la prima parola che vorrei dirvi: gioia! Non siate mai uomini € donne tristi: un
cristiano non pud mai esserlo! Non lasciatevi prendere mai dallo scoraggiamento! La nostra non € una gioia che
nasce dal possedere tante cose, ma nasce dall’aver incontrato una Persona: Gesu, che € in mezzo a noi; nasce
dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti difficili, anche quando il cammino della vita si
scontra con problemi e ostacoli che sembrano insormontabili, e ce ne sono tanti! E in questo momento viene il



nemico, viene il diavolo, mascherato da angelo tante volte, e insidiosamente ci dice la sua parola. Non
ascoltatelo! Seguiamo Gesu! Noi accompagniamo, seguiamo Gesu, ma soprattutto sappiamo che Lui ci
accompagna e ci carica sulle sue spalle: qui sta la nostra gioia, la speranza che dobbiamo portare in questo
nostro mondo. E, per favore, non lasciatevi rubare la speranza! Non lasciate rubare la speranza! Quella che ci
da Gesu.

2. Ma ci chiediamo: Seconda parola. Perché Gesu entra in Gerusalemme, o forse meglio: come entra Gesu in
Gerusalemme? La folla lo acclama come Re. E Lui non si oppone, non la fa tacere (cfr Lc 19,39-40). Ma che
tipo di Re € Gesu? Guardiamolo: cavalca un puledro, non ha una corte che lo segue, non € circondato da un
esercito simbolo di forza. Chi lo accoglie € gente umile, semplice, che ha il senso di guardare in Gesu qualcosa
di piu; ha quel senso della fede, che dice: Questo ¢ il Salvatore. Gesu non entra nella Citta Santa per ricevere gli
onori riservati ai re terreni, a chi ha potere, a chi domina; entra per essere flagellato, insultato e oltraggiato,
come preannuncia Isaia nella Prima Lettura (cfr /s 50,6); entra per ricevere una corona di spine, un bastone, un
mantello di porpora, la sua regalita sara oggetto di derisione; entra per salire il Calvario carico di un legno. E
allora ecco la seconda parola: Croce. Gesu entra a Gerusalemme per morire sulla Croce. Ed & proprio qui che
splende il suo essere Re secondo Dio: il suo trono regale ¢ il legno della Croce! Penso a quello che Benedetto
XVI diceva ai Cardinali: Voi siete principi, ma di un Re crocifisso. Quello ¢ il trono di Gesu. Gesu prende su di
sé... Perché la Croce? Perché Gesu prende su di sé il male, la sporcizia, il peccato del mondo, anche il nostro
peccato, di tutti noi, e lo lava, lo lava con il suo sangue, con la misericordia, con I'amore di Dio. Guardiamoci
intorno: quante ferite il male infligge all’'umanita! Guerre, violenze, conflitti economici che colpiscono chi € piu
debole, sete di denaro, che poi nessuno pud portare con sé, deve lasciarlo. Mia nonna diceva a noi bambini: il
sudario non ha tasche. Amore al denaro, potere, corruzione, divisioni, crimini contro la vita umana e contro |l
creato! E anche - ciascuno di noi lo sa e lo conosce - i nostri peccati personali: le mancanze di amore e di
rispetto verso Dio, verso il prossimo e verso l'intera creazione. E Gesu sulla croce sente tutto il peso del male e
con la forza dell’amore di Dio lo vince, lo sconfigge nella sua risurrezione. Questo € il bene che Gesu fa a tutti
noi sul trono della Croce. La croce di Cristo abbracciata con amore non mai porta alla tristezza, ma alla gioia,
alla gioia di essere salvati e di fare un pochettino quello che ha fatto Lui quel giorno della sua morte.

3. Oggi in questa Piazza ci sono tanti giovani: da 28 anni la Domenica delle Palme ¢ la Giornata della Gioventu!
Ecco la terza parola: giovani! Cari giovani, vi ho visto nella processione, quando entravate; viimmagino a fare
festa intorno a Gesu, agitando i rami d’ulivo; viimmagino mentre gridate il suo nome ed esprimete la vostra gioia
di essere con Lui! Voi avete una parte importante nella festa della fede! Voi ci portate la gioia della fede e ci dite
che dobbiamo vivere la fede con un cuore giovane, sempre: un cuore giovane, anche a settanta, ottant’anni!
Cuore giovane! Con Cristo il cuore non invecchia mai! Pero tutti noi lo sappiamo e voi lo sapete bene che il Re
che seguiamo e che ci accompagna & molto speciale: € un Re che ama fino alla croce e che ci insegna a
servire, ad amare. E voi non avete vergogna della sua Croce! Anzi, la abbracciate, perché avete capito che & nel
dono di sé, nel dono di sé, nell'uscire da se stessi, che si ha la vera gioia e che con I'amore di Dio Lui ha vinto il
male. Voi portate la Croce pellegrina attraverso tutti i continenti, per le strade del mondo! La portate rispondendo
all'invito di Gesu «Andate e fate discepoli tutti i popoli» (cfr Mt 28,19), che ¢ il tema della Giornata della Gioventu
di quest’anno. La portate per dire a tutti che sulla croce Gesu ha abbattuto il muro dell’inimicizia, che separa gli
uomini e i popoli, e ha portato la riconciliazione e la pace. Cari amici, anch’io mi metto in cammino con voi, da
0ggi, sulle orme del beato Giovanni Paolo Il e di Benedetto XVI. Ormai siamo vicini alla prossima tappa di
questo grande pellegrinaggio della Croce. Guardo con gioia al prossimo luglio, a Rio de Janeiro! Vi do
appuntamento in quella grande citta del Brasile! Preparatevi bene, soprattutto spiritualmente nelle vostre
comunita, perché quell’'lncontro sia un segno di fede per il mondo intero. | giovani devono dire al mondo: &
buono seguire Gesu; € buono andare con Gesu; € buono il messaggio di Gesu; € buono uscire da se stessi, alle
periferie del mondo e dell’esistenza per portare Gesu! Tre parole: gioia, croce, giovani.

Chiediamo I'intercessione della Vergine Maria. Lei ci insegna la gioia dell'incontro con Cristo, 'amore con cui lo
dobbiamo guardare sotto la croce, I'entusiasmo del cuore giovane con cui lo dobbiamo seguire in questa
Settimana Santa e in tutta la nostra vita. Cosi sia.

[00398-01.01] [Testo originale: Italiano]

° TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESE

1. Jésus entre a Jérusalem. La foule des disciples 'accompagne en féte, les manteaux sont étendus devant lui,
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on parle des prodiges qu’il a accomplis, un cri de louange s’éléve : « Béni soit celui qui vient, lui, notre roi, au
nom du Seigneur. Paix dans le ciel et gloire au plus haut des cieux » (Lc, 19, 38).

Foule, féte, louange, bénédiction, paix : c’est un climat de joie que I'on respire. Jésus a réveillé dans le coeur
tant d’espérances surtout chez les gens humbles, simples, pauvres, oubliés, ceux qui ne comptent pas aux yeux
du monde. Lui a su comprendre les miséres humaines, il a montré le visage de miséricorde de Dieu, il s’est
baissé pour guérir le corps et 'ame.

Ca, c’est Jésus. Ca, c’est son cceur qui nous regarde tous, qui regarde nos maladies, nos péchés. L’'amour de
Jésus est grand. Et ainsi il entre dans Jérusalem avec cet amour, et nous regarde tous. C’est une belle scene :
pleine de lumiére — la lumiére de 'amour de Jésus, celui de son coeur —, de joie, de féte.

Au commencement de la Messe nous 'avons répété nous aussi. Nous avons agité nos palmes, nos rameaux
d’olivier. Nous aussi nous avons accueilli Jésus ; nous aussi nous avons exprimé notre joie de 'accompagner,
de le savoir proche, présent en nous et au milieu de nous, comme un ami, comme un frére, aussi comme un roi,
c’est-a-dire comme un phare lumineux de notre vie. Jésus est Dieu, mais il s’est abaissé pour marcher avec
nous. Il est notre ami, notre frere. En cela il illumine notre marche. Et ainsi nous I'avons accueilli aujourd’hui. Et
c’est la premiére parole que je voudrais vous dire : joie ! Ne soyez jamais des hommes et des femmes tristes :
un chrétien ne peut jamais I'étre | Ne vous laissez jamais prendre par le découragement ! Notre joie n’est pas
une joie qui nait du fait de posséder de nombreuses choses, mais elle nait du fait d’avoir rencontré une
Personne : Jésus, qui est parmi nous ; elle nait du fait de savoir qu’avec lui nous ne sommes jamais seuls,
méme dans les moments difficiles, méme quand le chemin de la vie se heurte a des problémes et a des
obstacles qui semblent insurmontables, etil y en a tant ! Et 8 moment-la vient 'ennemi, vient le diable, si
souvent déguisé en ange, et insidieusement nous dit sa parole. Ne I'écoutez pas ! Suivons Jésus ! Nous
accompagnons, nous suivons Jésus, mais surtout nous savons que lui nous accompagne et nous met sur ses
épaules : ici se trouve notre joie, I'espérance que nous devons porter dans notre monde. Et s’il vous plait ! ne
vous laissez pas voler 'espérance ! Ne vous laissez pas voler 'espérance ! Celle que Jésus nous donne.

2. Deuxiéme parole. Pourquoi Jésus entre-t-il a Jérusalem, ou peut-étre mieux : comment Jésus entre-t-il a
Jérusalem ? La foule I'acclame comme Roi. Et lui ne s’oppose pas, il ne la fait pas taire (cf. Lc 19, 39-40). Mais
quel type de Roi est Jésus ? Regardons-le : il monte un petit &ne, il n’a pas une cour qui le suit, il n’est pas
entouré d’'une armée symbole de force. Ceux qui 'accompagnent ce sont des gens humbles, simples, qui ont la
capacité de voir en Jésus quelque chose de plus ; qui ont le sens de la foi, qui dit : C’est le Sauveur. Jésus
n’entre pas dans la Ville sainte pour recevoir les honneurs réservés aux rois terrestres, a qui a le pouvoir, a qui
domine ; il entre pour étre flagellé, insulté et outragé, comme I'annonce Isaie dans la premiére Lecture (cf. /s 50,
6) ; il entre pour recevoir une couronne d’épines, un baton, un manteau de pourpre, sa royauté sera objet de
dérision ; il entre pour monter au Calvaire chargé d’'un bois. Et alors voici la deuxiéme parole : Croix. Jésus entre
a Jérusalem pour mourir sur la Croix. Et c’est justement ici que resplendit son étre de Roi selon Dieu : son tréne
royal est le bois de la Croix ! Je pense a ce que Benoit XVI disait aux Cardinaux : vous étes des princes, mais
d’un Roi crucifié. Le bois de la croix est le tréne de Jésus. Jésus prend sur lui... Pourquoi la Croix. Parce Jésus
prend sur lui le mal, la saleté, le péché du monde, et aussi notre péché, de nous tous, et il le lave, il le lave avec
son sang, avec la miséricorde, avec 'amour de Dieu. Regardons autour de nous : combien de blessures le mal
inflige-t-il a I'humanité ! Guerres, violences, conflits économiques qui frappent celui qui est plus faible, soif
d’argent, que personne ne peut emporter avec soi, on doit le laisser. Ma grand-mére nous disait a nous enfants :
le linceul n’a pas de poches. Amour de 'argent, pouvoir, corruption, divisions, crimes contre la vie humaine et
contre la création ! Et aussi — chacun de nous le sait et le reconnait — nos péchés personnels : les manques
d’amour et de respect envers Dieu, envers le prochain et envers la création tout entiére. Et sur la croix Jésus
sent tout le poids du mal et avec la force de I'amour de Dieu le vainc, le défait dans sa résurrection. C’est le bien
que Jésus fait a nous tous sur le trdne de la Croix. La croix du Christ embrassée avec amour ne porte pas a la
tristesse, mais a la joie, a la joie d’étre sauvés et de faire un tout petit peu ce qu’il a fait le jour de sa mort !

3. Aujourd’hui sur cette place il y a beaucoup de jeunes : depuis 28 ans le Dimanche des Rameaux est la
Journée de la Jeunesse ! Voici la troisieme parole : jeunes ! Chers jeunes, je vous ai vus dans la procession,
quand vous entriez ; je vous imagine a faire la féte autour de Jésus, agitant les rameaux d’olivier ; je vous
imagine alors que vous criez son nom et exprimez votre joie d’étre avec lui ! Vous avez une part importante
dans la féte de la foi ! Vous nous portez la joie de la foi et vous nous dites que nous devons vivre la foi avec un
ceeur jeune, toujours : un cceur jeune, méme a soixante-dix ou quatre-vingts ans ! Cceur jeune ! Avec le Christ,
le cceur ne vieillit jamais ! Pourtant nous le savons tous et vous le savez bien que le Roi que nous suivons et qui
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nous accompagne est trés spécial : c’est un Roi qui aime jusqu’a la croix et qui nous enseigne a servir, a aimer.
Et vous n’avez pas honte de sa Croix ! Au contraire, vous I'embrassez, parce que vous avez compris que c’est
dans le don de soi, dans le don de soi, dans le fait de sortir de soi-méme, que se trouve la véritable joie et que
par 'amour de Dieu, le Christ, Lui a vaincu le mal ! Vous portez la Croix pélerine a travers tous les continents,
par les routes du monde ! Vous la portez en répondant a I'invitation de Jésus « Allez ! De toutes les nations
faites des disciples » (cf. Mt 28, 19), qui est le theme de la Journée de la Jeunesse de cette année. Vous la
portez pour dire a tous que sur la croix Jésus a abattu le mur de l'inimiti€, qui sépare les hommes et les peuples,
et qu’il a apporté la réconciliation et la paix. Chers amis, moi aussi je me mets en route avec vous, dés
aujourd’hui, sur les traces du bienheureux Jean-Paul Il et de Benoit XVI. Désormais nous sommes proches de
la prochaine étape de ce grand pelerinage de la Croix. Je regarde avec joie vers juillet prochain, a Rio de
Janeiro ! Je vous donne rendez-vous dans cette grande ville du Brésil ! Préparez-vous bien, surtout
spirituellement dans vos communautés, pour que cette Rencontre soit un signe de foi pour le monde entier. Les
jeunes doivent dire au monde : il est bon de suivre Jésus ; il est bon d’aller avec Jésus ; le message de Jésus
est bon ; il est bon de sortir de soi-méme, vers les périphéries du monde et de I'existence pour apporter Jésus.
Trois paroles : joie, croix, jeunes.

Demandons l'intercession de la Vierge Marie. Elle nous enseigne la joie de la rencontre avec le Christ, 'amour
avec lequel nous devons le regarder sous la croix, I'enthousiasme du cceur jeune avec lequel nous devons le
suivre en cette Semaine sainte et dans toute notre vie. Ainsi soit-il.

[00398-03.01] [Texte original: Italien]

® TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

1. Jesus enters Jerusalem. The crowd of disciples accompanies him in festive mood, their garments are
stretched out before him, there is talk of the miracles he has accomplished, and loud praises are heard: "Blessed
is the King who comes in the name of the Lord. Peace in heaven and glory in the highest!" (Lk 19:38).

Crowds, celebrating, praise, blessing, peace: joy fills the air. Jesus has awakened great hopes, especially in the
hearts of the simple, the humble, the poor, the forgotten, those who do not matter in the eyes of the world. He
understands human sufferings, he has shown the face of God’s mercy, and he has bent down to heal body and
soul.

This is Jesus. This is his heart which looks to all of us, to our sicknesses, to our sins. The love of Jesus is great.
And thus he enters Jerusalem, with this love, and looks at us. It is a beautiful scene, full of light - the light of the
love of Jesus, the love of his heart - of joy, of celebration.

At the beginning of Mass, we too repeated it. We waved our palms, our olive branches. We too welcomed Jesus;
we too expressed our joy at accompanying him, at knowing him to be close, present in us and among us as a
friend, a brother, and also as a King: that is, a shining beacon for our lives. Jesus is God, but he lowered himself
to walk with us. He is our friend, our brother. He illumines our path here. And in this way we have welcomed him
today. And here the first word that | wish to say to you: joy! Do not be men and women of sadness: a Christian
can never be sad! Never give way to discouragement! Ours is not a joy born of having many possessions, but
from having encountered a Person: Jesus, in our midst; it is born from knowing that with him we are never alone,
even at difficult moments, even when our life’s journey comes up against problems and obstacles that seem
insurmountable, and there are so many of them! And in this moment the enemy, the devil, comes, often
disguised as an angel, and slyly speaks his word to us. Do not listen to him! Let us follow Jesus! We
accompany, we follow Jesus, but above all we know that he accompanies us and carries us on his shoulders.
This is our joy, this is the hope that we must bring to this world. Please do not let yourselves be robbed of hope!
Do not let hope be stolen! The hope that Jesus gives us.

2. The second word. Why does Jesus enter Jerusalem? Or better: how does Jesus enter Jerusalem? The
crowds acclaim him as King. And he does not deny it, he does not tell them to be silent (cf. Lk 19:39-40). But
what kind of a King is Jesus? Let us take a look at him: he is riding on a donkey, he is not accompanied by a
court, he is not surrounded by an army as a symbol of power. He is received by humble people, simple folk who
have the sense to see something more in Jesus; they have that sense of the faith which says: here is the
Saviour. Jesus does not enter the Holy City to receive the honours reserved to earthly kings, to the powerful, to
rulers; he enters to be scourged, insulted and abused, as Isaiah foretold in the First Reading (cf. /s 50:6). He
enters to receive a crown of thorns, a staff, a purple robe: his kingship becomes an object of derision. He enters
to climb Calvary, carrying his burden of wood. And this brings us to the second word: Cross. Jesus enters
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Jerusalem in order to die on the Cross. And it is precisely here that his kingship shines forth in godly fashion: his
royal throne is the wood of the Cross! It reminds me of what Benedict XVI said to the Cardinals: you are princes,
but of a king crucified. That is the throne of Jesus. Jesus takes it upon himself... Why the Cross? Because Jesus
takes upon himself the evil, the filth, the sin of the world, including the sin of all of us, and he cleanses it, he
cleanses it with his blood, with the mercy and the love of God. Let us look around: how many wounds are
inflicted upon humanity by evil! Wars, violence, economic conflicts that hit the weakest, greed for money that you
can’t take with you and have to leave. When we were small, our grandmother used to say: a shroud has no
pocket. Love of power, corruption, divisions, crimes against human life and against creation! And — as each one
of us knows and is aware - our personal sins: our failures in love and respect towards God, towards our
neighbour and towards the whole of creation. Jesus on the Cross feels the whole weight of the evil, and with the
force of God’s love he conquers it, he defeats it with his resurrection. This is the good that Jesus does for us on
the throne of the Cross. Christ’'s Cross embraced with love never leads to sadness, but to joy, to the joy of
having been saved and of doing a little of what he did on the day of his death.

3. Today in this Square, there are many young people: for twenty-eight years Palm Sunday has been World
Youth Day! This is our third word: youth! Dear young people, | saw you in the procession as you were coming in;
| think of you celebrating around Jesus, waving your olive branches. | think of you crying out his name and
expressing your joy at being with him! You have an important part in the celebration of faith! You bring us the joy
of faith and you tell us that we must live the faith with a young heart, always: a young heart, even at the age of
seventy or eighty. Dear young people! With Christ, the heart never grows old! Yet all of us, all of you know very
well that the King whom we follow and who accompanies us is very special: he is a King who loves even to the
Cross and who teaches us to serve and to love. And you are not ashamed of his Cross! On the contrary, you
embrace it, because you have understood that it is in giving ourselves, in giving ourselves, in emerging from
ourselves that we have true joy and that, with his love, God conquered evil. You carry the pilgrim Cross through
all the Continents, along the highways of the world! You carry it in response to Jesus’ call: "Go, make disciples of
all nations" (Mt 28:19), which is the theme of World Youth Day this year. You carry it so as to tell everyone that
on the Cross Jesus knocked down the wall of enmity that divides people and nations, and he brought
reconciliation and peace. Dear friends, | too am setting out on a journey with you, starting today, in the footsteps
of Blessed John Paul Il and Benedict XVI. We are already close to the next stage of this great pilgrimage of the
Cross. | look forward joyfully to next July in Rio de Janeiro! | will see you in that great city in Brazil! Prepare well
— prepare spiritually above all — in your communities, so that our gathering in Rio may be a sign of faith for the
whole world. Young people must say to the world: to follow Christ is good; to go with Christ is good; the
message of Christ is good; emerging from ourselves, to the ends of the earth and of existence, to take Jesus
there, is good! Three points, then: joy, Cross, young people.

Let us ask the intercession of the Virgin Mary. She teaches us the joy of meeting Christ, the love with which we
must look to the foot of the Cross, the enthusiasm of the young heart with which we must follow him during this
Holy Week and throughout our lives. May it be so.

[00398-02.01] [Original text: Italian]

® TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

1. Jesus zieht in Jerusalem ein. Die Menge der Jinger begleitet ihn in Feststimmung, die Kleider sind vor ihm
ausgebreitet, man spricht von den Wundertaten, die er vollbracht hat, ein Lobruf ertdnt: ,Gesegnet sei der Konig,
der kommt im Namen des Herrn. Im Himmel Friede und Herrlichkeit in der H6he!" (Lk 19,38).

Menschenmenge, Fest, Lobpreis, Frieden — ein Klima der Freude liegt in der Luft. Jesus hat in den Herzen viele
Hoffnungen geweckt, vor allem bei den bescheidenen, einfachen, armen, vergessenen Menschen, bei denen,
die in den Augen der Welt nicht zahlen. Er war imstande, das menschliche Elend nachzuempfinden, hat das
Gesicht der Barmherzigkeit Gottes gezeigt, hat sich niedergebeugt, um Leib und Seele zu heilen.

So ist Jesus! So ist sein Herz, das auf uns alle schaut, das auf unsere Krankheiten, auf unsere Siinden schaut.
Grob ist die Liebe Jesu! Und so zieht er in Jerusalem ein: mit dieser Liebe. Und schaut uns alle an. Es ist eine
schone Szene: voller Licht — Licht der Liebe Jesu, Licht seines Herzens — Freude, Feststimmung.

Zu Beginn der Messe haben auch wir es wiederholt. Wir haben unsere Palmen geschwenkt. Auch wir haben
Jesus empfangen; auch wir haben die Freude zum Ausdruck gebracht, ihn zu begleiten, ihn nahe zu wissen, in
uns und unter uns gegenwartig als ein Freund, als ein Bruder, auch als Koénig, das heifl3t als leuchtender
Bezugspunkt unseres Lebens. Jesus ist Gott, doch er hat sich erniedrigt, unseren Weg mitzugehen. Er ist unser
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Freund, unser Bruder. Hier gibt er uns Licht auf unserem Weg. Und so haben wir ihn heute empfangen. Und
dies ist das erste Word, das ich euch sagen méchte: Freude! Seid niemals traurige Menschen: ein Christ darf
das niemals sein! Lasst euch niemals von Mutlosigkeit Uberwaltigen! Unsere Freude entspringt nicht aus dem
Besitzen vieler Dinge, sondern daraus, einer Person begegnet zu sein: Jesus, der in unserer Mitte ist; sie
entspringt aus dem Wissen, dass wir mit ihm niemals einsam sind, selbst in schwierigen Momenten nicht, auch
dann nicht, wenn der Lebensweg auf Probleme und Hindernisse st63t, die uniberwindlich scheinen, und davon
gibt es viele! Und in diesem Moment kommt der Feind, kommt der Teufel, oftmals als Engel verkleidet, und
heimtlickisch sagt er uns ein Wort. Hort nicht auf ihn! Folgen wir Jesus! Wir begleiten, wir folgen Jesus, aber vor
allem wissen wir, dass er uns begleitet und uns auf seine Schultern ladt: darin liegt unsere Freude, die Hoffnung,
die wir in diese unsere Welt tragen missen. Und bitte lasst euch die Hoffnung nicht nehmen! Lasst nicht zu,
dass die Hoffnung geraubt wird! Jene, die Jesus uns schenkt.

2. Das zweite Wort — Warum zieht Jesus in Jerusalem ein, oder vielleicht besser: Wie zieht Jesus in Jerusalem
ein? Die Menschenmenge bejubelt ihn als Kénig. Und er widersetzt sich nicht, er bringt sie nicht zum Schweigen
(vgl. Lk 19,39-40). Doch was fir eine Art Konig ist Jesus? Schauen wir ihn an: Er reitet auf einem Fohlen, hat
keinen Hof, der ihm folgt, ist nicht von einem Heer als Symbol der Macht umgeben. Die ihn empfangen, sind
niedrige, einfache Leute, die das Gesplir haben, in Jesus mehr zu sehen; die das Gesplr des Glaubens haben,
der sagt: Das ist der Retter! Jesus zieht nicht in die Heilige Stadt ein, um die Ehren zu empfangen, die den
irdischen Kénigen, den Machthabern, den Herrschern vorbehalten sind; er zieht ein, um gegeil3elt, beschimpft
und geschmaht zu werden, wie Jesaja in der ersten Lesung ankindigt (vgl. Jes 50,6); er zieht ein, um eine
Dornenkrone, einen Stock und einen Purpurmantel zu erhalten, sein Kénigtum wird Gegenstand des Spottes
sein; er zieht ein, um mit einem Balken beladen zum Kalvarienberg hinaufzugehen. Und da haben wir das
zweite Wort: Kreuz. Jesus zieht nach Jerusalem ein, um am Kreuz zu sterben. Und genau hier erstrahlt sein
Kdnigsein im Sinne Gottes: Sein Kdnigsthron ist das Holz des Kreuzes! Ich denke an das, was Benedikt XVI. zu
den Kardinédlen sagte: Ihr seid Flrsten — aber die eines gekreuzigten Konigs. Das ist der Thron Jesu. Jesus
nimmt auf sich... warum das Kreuz? Weil Jesus das Bose, den Schmutz, die Stinde der Welt — auch unsere
Sinde, unser aller Siinde! — auf sich nimmt, und er wascht es, wascht es mit seinem Blut, mit der
Barmherzigkeit, mit der Liebe Gottes. Schauen wir uns um: Wie viele Wunden schlagt das Bdse der Menschheit!
Kriege, Gewalttaten, Wirtschaftskonflikte, die die Schwacheren treffen; Geldgier — und keiner kann es doch
mitnehmen; man muss es zurlicklassen! Meine GroBmutter sagte zu uns Kindern: Das Totenhemd hat keine
Taschen —, Gewinnsucht, Machtstreben, Korruption, Spaltungen, Verbrechen gegen das menschliche Leben
und gegen die Schoépfung! Und auch — jeder von uns weil3 es und kennt sie — unsere personlichen Sinden: der
Mangel an Liebe und Achtung gegenilber Gott, gegeniiber dem Nachsten und gegeniber der gesamten
Schépfung. Und am Kreuz spirt Jesus das ganze Gewicht des Bosen, und mit der Kraft der Liebe Gottes
Uberwindet er es, besiegt es in seiner Auferstehung. Das ist das Gute, das Jesus uns allen erweist — auf dem
Thron des Kreuzes. Das mit Liebe angenommene Kreuz Christi fihrt niemals in die Traurigkeit, sondern zur
Freude, zur Freude, gerettet zu sein, und ein klein wenig das zu tun, was er an jenem Tag seines Todes getan
hat.

3. Heute sind auf diesem Platz sehr viele junge Menschen: Seit 28 Jahren ist der Palmsonntag der Tag der
Jugend! Und da haben wir das dritte Wort: Jugendliche! Liebe junge Freunde, ich habe euch in der Prozession
gesehen, als ihr eingezogen seid; ich stelle mir vor, wir ihr in Jesu Umgebung feiert, indem ihr die Olivenzweige
schwenkt; ich stelle mir vor, wie ihr seinen Namen ruft und eure Freude, bei ihm zu sein, zum Ausdruck bringt!
Ihr spielt eine wichtige Rolle beim Fest des Glaubens! lhr bringt uns die Freude des Glaubens und sagt uns,
dass wir den Glauben mit einem jungen Herzen leben missen, immer: mit jungem Herzen, auch mit siebzig,
achtzig Jahren! Ein junges Herz! Mit Christus wird das Herz niemals alt! Doch wir alle wissen — und ihr wisst es
sehr wohl —, dass der Konig, dem wir folgen und der uns begleitet, ein ganz besonderer Kbnig ist: ein Konig,
dessen Liebe bis zum Kreuz geht und der uns lehrt zu dienen, zu lieben. Und ihr schamt euch des Kreuzes
nicht! Nein, Ihr bekennt euch zu ihm, denn ihr habt begriffen, dass in der Selbsthingabe — im Verschenken des
eigenen Selbst, im Herausgehen aus sich selbst — die wahre Freude liegt und dass Er mit der Liebe Gottes das
Bose Uberwunden hat. lhr tragt das Pilgerkreuz durch alle Kontinente, auf den StralRen der Welt! Ihr tragt es,
indem ihr der Einladung Jesu folgt: ,Geht und macht alle Vélker zu meinen Jingern" (Mt 28,19); das ist auch das
Motto des diesjahrigen Weltjugendtags. Ihr tragt es, um allen zu sagen, dass Jesus am Kreuz die Mauer der
Feindschaft, die Menschen und Volker voneinander trennt, niedergerissen und Versdhnung und Frieden gestiftet
hat. Liebe Freunde, auch ich mache mich mit euch auf den Weg, von heute an, auf den Spuren des seligen
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Johannes Pauls II. und Benedikts XVI. Schon sind wir der nachsten Etappe dieser groen Pilgerreise des
Kreuzes nahe. Mit Freude sehe ich dem kommenden Juli in Rio de Janeiro entgegen! Ich verabrede mich mit
euch in dieser grolRen Stadt Brasiliens! Bereitet euch gut vor, vor allem in spirituellem Sinn in euren
Gemeinschaften, damit dieses Treffen ein Zeichen des Glaubens fir die ganze Welt wird. Die jungen Menschen
mussen der Welt sagen: Es ist gut, Jesus zu folgen; es ist gut, mit Jesus zu gehen; gut ist die Botschaft Jesu; es
ist gut, aus sich herauszugehen, bis an die Grenzen der Erde und der eigenen Existenz, um Jesus zu bringen.
Drei Worte: Freude, Kreuz, Jugend.

Erbitten wir die Firsprache der Jungfrau Maria. Sie lehrt uns die Freude der Begegnung mit Christus, die Liebe,
mit der wir unter dem Kreuz auf ihn schauen missen, die Begeisterung des jungen Herzens, mit der wir ihm in
dieser Karwoche und in unserem ganzen Leben folgen sollen. Ja, so sei es!

[00398-05.01] [Originalsprache: Italienisch]

® TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

1. JesUs entra en Jerusalén. La muchedumbre de los discipulos lo acompafa festivamente, se extienden los
mantos ante él, se habla de los prodigios que ha hecho, se eleva un grito de alabanza: «jBendito el que viene
como rey, en nombre del Sefior! Paz en el cielo y gloria en lo alto» (Lc 19,38).

Gentio, fiesta, alabanza, bendicion, paz. Se respira un clima de alegria. Jesus ha despertado en el corazén
tantas esperanzas, sobre todo entre la gente humilde, simple, pobre, olvidada, esa que no cuenta a los ojos del
mundo. El ha sabido comprender las miserias humanas, ha mostrado el rostro de misericordia de Dios y se ha
inclinado para curar el cuerpo y el alma.

Este es Jesus. Este es su corazédn atento a todos nosotros, que ve nuestras debilidades, nuestros pecados. El
amor de Jesus es grande. Y, asi, entra en Jerusalén con este amor, y nos mira a todos nosotros.

Es una bella escena, llena de luz — la luz del amor de Jesus, de su corazén —, de alegria, de fiesta.

Al comienzo de la Misa, también nosotros la hemos repetido. Hemos agitado nuestras palmas. También
nosotros hemos acogido al Sefior; también nosotros hemos expresado la alegria de acompanarlo, de saber que
nos es cercano, presente en nosotros y en medio de nosotros como un amigo, como un hermano, también
como rey, es decir, como faro luminoso de nuestra vida. Jesus es Dios, pero se ha abajado a caminar con
nosotros. Es nuestro amigo, nuestro hermano. El que nos ilumina en nuestro camino. Y asi lo hemos acogido
hoy. Y esta es la primera palabra que quisiera deciros: alegria. No seais nunca hombres y mujeres tristes: un
cristiano jamas puede serlo. Nunca os dejéis vencer por el desanimo. Nuestra alegria no es algo que nace de
tener tantas cosas, sino de haber encontrado a una persona, Jesus; que esta entre nosotros; nace del saber
que, con él, nunca estamos solos, incluso en los momentos dificiles, aun cuando el camino de la vida tropieza
con problemas y obstaculos que parecen insuperables, y jhay tantos! Y en este momento viene el enemigo,
viene el diablo, tantas veces disfrazado de angel, e insidiosamente nos dice su palabra. No le escuchéis.
Sigamos a Jesus. Nosotros acompanamos, seguimos a Jesus, pero sobre todo sabemos que él nos acompana
y nos carga sobre sus hombros: en esto reside nuestra alegria, la esperanza que hemos de llevar en este
mundo nuestro. Y, por favor, no os dejéis robar la esperanza, no dejéis robar la esperanza. Esa que nos da
Jesus.

2. Segunda palabra: ;Por qué Jesus entra en Jerusalén? O, tal vez mejor, ¢ coémo entra Jesus en Jerusalén? La
multitud lo aclama como rey. Y él no se opone, no la hace callar (cf. Lc 19,39-40). Pero, ¢, qué tipo de rey es
Jesus? Mirémoslo: montado en un pollino, no tiene una corte que lo sigue, no esta rodeado por un ejército,
simbolo de fuerza. Quien lo acoge es gente humilde, sencilla, que tiene el sentido de ver en Jesus algo mas;
tiene ese sentido de la fe, que dice: Este es el Salvador. Jesus no entra en la Ciudad Santa para recibir los
honores reservados a los reyes de la tierra, a quien tiene poder, a quien domina; entra para ser azotado,
insultado y ultrajado, como anuncia Isaias en la Primera Lectura (cf. Is 50,6); entra para recibir una corona de
espinas, una cafa, un manto de purpura: su realeza sera objeto de burla; entra para subir al Calvario cargando
un madero. Y, entonces, he aqui la segunda palabra: cruz. Jesus entra en Jerusalén para morir en la cruz. Y es
precisamente aqui donde resplandece su ser rey segun Dios: su trono regio es el madero de la cruz. Pienso en
lo que decia Benedicto XVI a los Cardenales: Vosotros sois principes, pero de un rey crucificado. Ese es el
trono de Jesus. Jesus toma sobre si... Por qué la cruz? Porque Jesus toma sobre si el mal, la suciedad, el
pecado del mundo, también el nuestro, el de todos nosotros, y lo lava, lo lava con su sangre, con la
misericordia, con el amor de Dios. Miremos a nuestro alrededor: jcuantas heridas inflige el mal a la humanidad!
Guerras, violencias, conflictos econdmicos que se abaten sobre los mas débiles, la sed de dinero, que nadie
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puede llevarselo consigo, lo debe dejar. Mi abuela nos decia a los nifios: El sudario no tiene bolsillos. Amor al
dinero, al poder, la corrupcion, las divisiones, los crimenes contra la vida humana y contra la creacion. Y
también — cada uno lo sabe y lo conoce — nuestros pecados personales: las faltas de amor y de respeto a Dios,
al préjimo y a toda la creacion. Y Jesus en la cruz siente todo el peso del mal, y con la fuerza del amor de Dios
lo vence, lo derrota en su resurrecciéon. Este es el bien que Jesus nos hace a todos en el trono de la cruz. La
cruz de Cristo, abrazada con amor, nunca conduce a la tristeza, sino a la alegria, a la alegria de ser salvados y
de hacer un poquito eso que ha hecho él aquel dia de su muerte.

3. Hoy estan en esta plaza tantos jovenes: desde hace 28 afios, el Domingo de Ramos es la Jornada de la
Juventud. Y esta es la tercera palabra: jovenes. Queridos jovenes, os he visto en la procesion cuando entrabais;
os imagino haciendo fiesta en torno a Jesus, agitando ramos de olivo; os imagino mientras aclamais su nombre
y expresais la alegria de estar con él. Vosotros tenéis una parte importante en la celebracion de la fe. Nos traéis
la alegria de la fe y nos decis que tenemos que vivir la fe con un corazén joven, siempre: un corazon joven
incluso a los setenta, ochenta afios. Corazoén joven. Con Cristo el corazén nunca envejece. Pero todos
sabemos, y vosotros lo sabéis bien, que el Rey a quien seguimos y nos acompanfa es un Rey muy especial: es
un Rey que ama hasta la cruz y que nos ensefia a servir, a amar. Y vosotros no os avergonzais de su cruz. Mas
aun, la abrazais porque habéis comprendido que la verdadera alegria esta en el don de si mismo, en el don de
si, en salir de uno mismo, y en que él ha triunfado sobre el mal con el amor de Dios. Llevais la cruz peregrina a
través de todos los continentes, por las vias del mundo. La llevais respondiendo a la invitacion de Jesus: «ld y
haced discipulos de todos los pueblos» (Mt 28,19), que es el tema de la Jornada Mundial de la Juventud de
este afo. La llevais para decir a todos que, en la cruz, Jesus ha derribado el muro de la enemistad, que separa
a los hombres y a los pueblos, y ha traido la reconciliacién y la paz. Queridos amigos, también yo me pongo en
camino con vosotros, desde hoy, sobre las huellas del beato Juan Pablo Il y Benedicto XVI. Ahora estamos ya
cerca de la proxima etapa de esta gran peregrinacion de la cruz de Cristo. Aguardo con alegria el préximo mes
de julio, en Rio de Janeiro. Os doy cita en aquella gran ciudad de Brasil. Preparaos bien, sobre todo
espiritualmente en vuestras comunidades, para que este encuentro sea un signo de fe para el mundo entero.
Los jovenes deben decir al mundo: Es bueno seguir a Jesus; es bueno ir con Jesus; es bueno el mensaje de
Jesus; es bueno salir de uno mismo, a las periferias del mundo y de la existencia, para llevar a Jesus. Tres
palabras: alegria, cruz, jovenes.

Pidamos la intercesion de la Virgen Maria. Ella nos ensefa el gozo del encuentro con Cristo, el amor con el que
debemos mirarlo al pie de la cruz, el entusiasmo del corazén joven con el que hemos de seguirlo en esta
Semana Santa y durante toda nuestra vida. Que asi sea.

[00398-04.01] [Texto original: ltaliano]

e TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

1. Jesus entra em Jerusalém. A multidao dos discipulos acompanha-O em festa, os mantos sao estendidos
diante d’Ele, fala-se dos prodigios que realizou, ergue-se um grito de louvor: «Bendito seja o Rei que vem em
nome do Senhor! Paz no céu e gloria nas alturas!» (Lc 19, 38).

Multidao, festa, louvor, béngao, paz: respira-se um clima de alegria. Jesus despertou tantas esperangas no
coracgao, especialmente das pessoas humildes, simples, pobres, abandonadas, pessoas que ndo contam aos
olhos do mundo. Soube compreender as misérias humanas, mostrou o rosto misericordioso de Deus e inclinou-
Se para curar o corpo e a alma.

Assim € Jesus. Assim € o seu coragao, que nos vé a todos, que vé as nossas enfermidades, os nossos
pecados. Grande é o amor de Jesus! E entra em Jerusalém assim com este amor que nos vé a todos. E um
espectaculo lindo: cheio de luz — a luz do amor de Jesus, do amor do seu coragao —, de alegria, de festa.

No inicio da Missa, também ndos o reproduzimos. Agitamos os nossos ramos de palmeira. Também noés
acolhemos Jesus; também nos manifestamos a alegria de O acompanhar, de O sentir perto de nds, presente
em nds e N0 N0SSO Mmeio, Como um amigo, como um irmao, mas também como rei, isto €, como farol luminoso
da nossa vida. Jesus é Deus, mas desceu a caminhar connosco como NOSSO amigo, COMO NOSSO irmao; e aqui
nos ilumina ao longo do caminho. E assim hoje O acolhemos. E aqui temos a primeira palavra que vos queria
dizer: alegria! Nunca sejais homens e mulheres tristes: um cristdo ndo o pode ser jamais! Nunca vos deixeis
invadir pelo desanimo! A nossa alegria ndo nasce do facto de possuirmos muitas coisas, mas de termos
encontrado uma Pessoa: Jesus, que esta no meio de nos; nasce do facto de sabermos que, com Ele, nunca
estamos sozinhos, mesmo nos momentos dificeis, mesmo quando o caminho da vida é confrontado com
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problemas e obstaculos que parecem insuperaveis... e ha tantos! E nestes momentos vem o inimigo, vem o
diabo, muitas vezes disfargado de anjo, e insidiosamente nos diz a sua palavra. Ndo o escuteis! Sigamos
Jesus!. N6és acompanhamos, seguimos Jesus, mas sobretudo sabemos que Ele nos acompanha e nos carrega
aos seus ombros: aqui esta a nossa alegria, a esperanga que devemos levar a este nosso mundo. E, por favor,
nao deixeis que vos roubem a esperancga! Nao deixeis roubar a esperancga... aquela que nos da Jesus!

2. Segunda palavra. Para que entra Jesus em Jerusalém? Ou talvez melhor: Como entra Jesus em Jerusalém?
A multiddo aclama-O como Rei. E Ele ndo Se opde, ndo a manda calar (cf. Lc 19, 39-40). Mas, que tipo de Rei
seria Jesus? Vejamo-Lo... Monta um jumentinho, ndo tem uma corte como séquito, nem esta rodeado de um
exeército como simbolo de forga. Quem O acolhe sdo pessoas humildes, simples, que possuem um sentido para
ver em Jesus algo mais; tém o sentido da fé que diz: Este € o Salvador. Jesus ndo entra na Cidade Santa, para
receber as honras reservadas aos reis terrenos, a quem tem poder, a quem domina; entra para ser flagelado,
insultado e ultrajado, como preanuncia Isaias na Primeira Leitura (cf. /s 50, 6); entra para receber uma coroa de
espinhos, uma cana, um manto de purpura (a sua realeza sera objecto de ludibrio); entra para subir ao Calvario
carregado com um madeiro. E aqui temos a segunda palavra: Cruz. Jesus entra em Jerusalém para morrer na
Cruz. E é precisamente aqui que refulge o seu ser Rei segundo Deus: o seu trono real € o madeiro da Cruz!
Vem-me a mente aquilo que Bento XVI dizia aos Cardeais: V&s sois principes, mas de um Rei crucificado. Tal é
o trono de Jesus. Jesus toma-o sobre Si... Porqué a Cruz? Porque Jesus toma sobre Si o mal, a sujeira, o
pecado do mundo, incluindo o nosso pecado, o pecado de todos nés, e lava-o; lava-o com o seu sangue, com a
misericordia, com o amor de Deus. Olhemos ao nosso redor... Tantas feridas infligidas pelo mal & humanidade:
guerras, violéncias, conflitos econdmicos que atingem quem é mais fraco, sede de dinheiro, que depois
ninguém pode levar consigo, tera de o deixar. A minha avo dizia-nos (éramos nds meninos): a mortalha ndo tem
bolsos. Amor ao dinheiro, poder, corrupgcao, divisdes, crimes contra a vida humana e contra a criagao! E
também — como bem o sabe e conhece cada um de nds - os nossos pecados pessoais: as faltas de amor e
respeito para com Deus, com o proximo e com a criagao inteira. E na cruz, Jesus sente todo o peso do mal e,
com a forga do amor de Deus, vence-o, derrota-o na sua ressurreigdo. Este € o bem que Jesus realiza por
todos nés sobre o trono da Cruz.

Abragada com amor, a cruz de Cristo nunca leva a tristeza, mas a alegria, a alegria de sermos salvos e de
realizarmos um bocadinho daquilo que Ele fez no dia da sua morte.

3. Hoje, nesta Praga, ha tantos jovens. Desde ha 28 anos que o Domingo de Ramos € a Jornada da Juventude!
E aqui aparece a terceira palavra: jovens! Queridos jovens, vi-vos quando entraveis em procissao; imagino-vos
fazendo festa ao redor de Jesus, agitando os ramos de oliveira; imagino-vos gritando o seu nome e
expressando a vossa alegria por estardes com Ele! V6s tendes um parte importante na festa da fé! Vos trazeis-
nos a alegria da fé e dizeis-nos que devemos viver a fé com um coragao jovem, sempre : um coragao jovem,
mesmo aos setenta, oitenta anos! Coracao jovem! Com Cristo, o coragdo nunca envelhece. Entretanto todos
sabemos — e bem o sabeis vos — que o Rei que seguimos e nos acompanha, é muito especial: € um Rei que
ama até a cruz e nos ensina a servir, a amar. E vés ndo tendes vergonha da sua Cruz; antes, abragai-la, porque
compreendestes que € no dom de si, no dom de si, no sair de si mesmo, que se alcanga a verdadeira alegria e
gque com o amor de Deus Ele venceu o mal. V6s levais a Cruz peregrina por todos os continentes, pelas
estradas do mundo. Levai-la, correspondendo ao convite de Jesus: «lde e fazei discipulos entre as nagdes» (cf.
Mt 28, 19), que € o tema da Jornada da Juventude deste ano. Levai-la para dizer a todos que, na cruz, Jesus
abateu o muro da inimizade, que separa os homens e 0s povos, e trouxe a reconciliagdo e a paz. Queridos
amigos, na esteira do Beato Joao Paulo Il e de Bento XVI, também eu, desde hoje, me ponho a caminho
convosco. Ja estamos perto da préoxima etapa desta grande peregrinagdo da Cruz. Olho com alegria para o
préximo més de Julho, no Rio de Janeiro. Vinde! Encontramo-nos naquela grande cidade do Brasil! Preparai-
vos bem, sobretudo espiritualmente, nas vossas comunidades, para que o referido Encontro seja um sinal de fé
para o mundo inteiro. Os jovens devem dizer ao mundo: € bom seguir Jesus; € bom andar com Jesus; € boa a
mensagem de Jesus; € bom sair de nés mesmos para levar Jesus as periferias do mundo e da existéncia. Trés
palavras: alegria, cruz, jovens.

Pecamos a intercess&o da Virgem Maria. Que Ela nos ensine a alegria do encontro com Cristo, o0 amor com que
O devemos contemplar ao pé da cruz, o entusiasmo do coragao jovem com que O devemos seguir nesta
Semana Santa e por toda a nossa vida. Assim seja.

[00398-06.01] [Texto original: Italiano]
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* TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

1. Jezus wjezdza do Jerozolimy. Towarzyszy mu swietujgcy thum ucznidw, roztozono przed nim ptaszcze, mowi
sie o dokonanych przez niego cudach, rozlega sie okrzyk chwaly: ,Btogostawiony Krol, ktory przychodzi w imie
Panskie" (Lk 19, 38).

Thum, Swieto, uwielbienie, btogostawienstwo, pokdj: oddycha sie atmosferg radosci. Jezus rozbudzit w sercu
wiele nadziei, zwtaszcza wsrdd ludzi pokornych, prostych, biednych, zapomnianych, tych, ktérzy sie nie liczg w
oczach swiata. Potrafit On zrozumie¢ ludzkie niedole, ukazat oblicze mitosierdzia Bozego, pochylit sie, by
uzdrowic ciato i dusze.

Taki jest Jezus. Takie jest Jego serce, ktore patrzy na nas wszystkich, patrzy na nasze choroby, na nasze
grzechy. Wielka jest mitos¢ Jezusa. | tak wkracza do Jerozolimy, z tg mitoscig, i patrzy na nas wszystkich!

Jest to piekna scena: petna swiatta, Swiatta mitosci Jezusa, swiatta Jego serca, radosci i Swietowania.

Na poczatku Mszy Swietej i my takze jg ponowilismy. WymachiwaliSmy naszymi palmami. | my takze przyjelismy
Jezusa. | my takze wyraziliSmy rados¢, ze Mu towarzyszymy, iz wiemy, ze jest blisko nas, obecny w nas i
posrod nas, jak przyjaciel, brat, takze jako krol, to znaczy jako jasniejgce Swiatto, ukierunkowujgce nasze zycie.
Jezus jest Bogiem, ale unizyt samego siebie, aby iS¢ z nami. Jest naszym przyjacielem, naszym bratem.
Oswieca nas w drodze. | tak Go przyjeliSmy. | to jest pierwsze stowo, jakie chce wam powiedzie¢: radosc! Nigdy
nie badzcie ludzmi smutnymi: chrzescijanin nigdy nie moze by¢ smutny! Nie poddawajcie sie zniecheceniu!
Nasza rados¢ nie pochodzi z posiadania wielu rzeczy, ale rodzi sie ze spotkania Osoby: Jezusa, z tego, ze
wiemy, iz bedgc z Nim, nigdy nie jestesmy sami, nawet w chwilach trudnych, nawet kiedy na drodze zycia
napotykamy problemy czy trudnosci, ktore wydajg sie nie do pokonania, a jest ich tak wiele! Wowczas
przychodzi nieprzyjaciel, przychodzi diabet, wielokrotnie w masce aniota, i podstepnie wypowiada swoje stowo.
Nie stuchajcie go! Idzmy za Jezusem! My towarzyszymy Jezusowi, idziemy za Nim, ale przede wszystkim
wiemy, ze to On nam towarzyszy i bierze nas na ramiona: na tym polega nasza radosc¢, nadzieja, ktdérg musimy
wnosi¢ w nasz swiat. |, prosze was, nie pozwolcie wykras¢ sobie nadziei! Tej nadziei, ktérg daje nam Jezus.

2. Drugie stowo. Dlaczego Jezus wkracza do Jerozolimy, a moze lepiej; jak wkracza do Jerozolimy? Ttum
okrzykuje Go krolem, a on nie jest przeciwny, nie ucisza ttumu (por. £k 19,39- 40). Jakim jednak krolem jest
Jezus? Spojrzmy na Niego: jedzie na osiotku, nie ma dworu, ktoéry za nim podgza, nie jest otoczony wojskiem —
symbolem sity. Przyjmujg go ludzie pokorni, prosci, ktérzy majg ,zmyst" widzenia w Jezusie czegos$ wiecej;
zmyst wiary, ktéra moéwi: Oto Zbawiciel. Jezus nie wkracza do Miasta Swietego by otrzymaé¢ honory
przystugujgce doczesnym krolom, sprawujgcym wtadze, panujgcym. Wkracza, aby by¢ ubiczowanym,
zniewazonym i zelzonym, jak zapowiada w pierwszym czytaniu lzajasz (por. Iz 50,6). Wkracza, by otrzymac¢
korone cierniowa, zeby zosta¢ pobitym, dostaé purpurowy ptaszcz, Jego krélestwo bedzie przedmiotem drwin.
Wkracza, aby wyjs¢ na Kalwarie, niosgc drzewo krzyza. | tu pojawia sie drugie stowo: Krzyz. Jezus wkracza do
Jerozolimy, aby umrze¢ na krzyzu. To tutaj wtasnie jasnieje to, ze jest Krélem zgodnie z zamystem Boga: jego
tronem krolewskim jest drzewo krzyza! Mysle o tym, co Benedykt XVI powiedziat do Kardynatow: Jestescie
ksigzetami, ale ksigzetami Krola ukrzyzowanego. To jest tron Jezusa. Jezus bierze na siebie... Dlaczego krzyz?
Poniewaz Jezus bierze na siebie zlo, brud, grzech swiata, takze nasz grzech, wszystkich nas, i go obmywa —
obmywa swojg krwig, mitosierdziem, mito$cig Boga. Rozejrzyjmy sie wokot: jak wiele ran zto zadaje ludzkosci!
Wojny, przemoc, konflikty gospodarcze, uderzajgce w najstabszych, pragnienie pieniedzy, ktérych i tak nikt nie
moze zabra¢ ze sobg, musi je zostawi¢. Moja babcia mawiata: catun posmiertny nie ma kieszeni. Mito$¢
pienigdza, wtadzy, korupcja, podziaty, zbrodnie przeciw zyciu ludzkiemu i swiatu stworzonemu! Takze — kazdy z
nas to wie i zna — nasze grzechy osobiste: brak mitosci i szacunku wobec Boga, blizniego i catego stworzenia.
Jezus na krzyzu odczuwa caty ciezar zta i zwycieza je mocg mitosci Boga, pokonuje w swoim
zmartwychwstaniu. To jest dobro, ktére Jezus sprawia dla nas wszystkich na tronie krzyza. Krzyz Chrystusa
przyjety z mitoscig nigdy nie prowadzi do smutku, lecz do radosci — radosci z tego, ze jesteSmy zbawieni i ze
robimy odrobine tego, co On zrobit w dniu swojej Smierci.

3. Dzisiaj na tym placu jest tak wielu ludzi mtodych. Od 28 lat Niedziela Palmowa jest Swiatowym Dniem
Miodziezy! Oto trzecie stowo: mtodzil Droga miodziezy, widzialem was podczas procesiji, kiedy wchodziliscie;
widze, jak swietujecie wokot Jezusa, wymachujgc gatazkami oliwnymi. Widze jak wykrzykujecie Jego imig i
wyrazacie swa radosc, ze jestescie wraz z Nim! Zajmujecie wazne miejsce w $wiecie wiary! Przynosicie nam
rado$¢ wiary i mowicie, ze powinniémy przezywac¢ wiare mtodym sercem, zawsze, takze kiedy sie ma
siedemdziesigt czy osiemdziesiat lat. Mtode serce! Z Chrystusem serce nigdy sie nie starzeje! Wszyscy jednak
wiemy, i wy wiecie o tym dobrze, ze Krdl, za ktorym idziemy i ktéry nam towarzyszy jest bardzo szczegdlny: jest
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to Krol, ktéry kocha az po krzyz i uczy nas stuzenia, mitowania. Wy nie wstydzicie sie Jego krzyza! Wrecz go
obejmujecie, gdyz zrozumieliscie, ze w darze z siebie, w wychodzeniu poza siebie samych, miesci sie
prawdziwa rado$¢ i ze Bog zwyciezyt zto mitoscig. Niesiecie pielgrzymujacy krzyz przez wszystkie kontynenty,
przez ulice $wiata! Niesiecie go odpowiadajgc na zachete Jezusa: ,ldzcie i nauczajcie wszystkie narody" (Mt
28,19), bedacg tematem tegorocznego Dnia Mtodziezy. Niesiecie go, aby wszystkim powiedzieé, ze na krzyzu
Jezus obalit mur wrogosci, oddzielajgcy ludzi i narody, i przynidst pojednanie i pokéj. Drodzy przyjaciele, ja
rowniez od dzisiaj wyruszam z wami w droge, $ladami btogostawionego Jana Pawta Il i Benedykta XVI.
Jestesmy juz blisko kolejnego etapu tej wielkiej pielgrzymki krzyza. Z radoscig spogladam ku lipcowi tego roku,
w Rio de Janeiro! Umawiam sie z wami w tym wielkim brazylijskim miescie! Dobrze sie przygotujcie, zwtaszcza
duchowo w waszych wspodlnotach, aby spotkanie to byto znakiem wiary dla catego swiata. Mtodzi muszg
powiedzie¢ swiatu: dobrze jest nasladowac Jezusa; dobrze jest iS¢ z Jezusem; dobre jest przestanie Jezusa;
dobrze jest wykraczac¢ poza samych siebie na peryferie Swiata i istnienia, aby nies¢ Jezusa! Trzy stowa: rados¢,
krzyz, mtodzi.

Przyzywajmy wstawiennictwa Najswietszej Maryi Panny. Niech Ona nauczy nas radosci spotkania z
Chrystusem, mitosci, z ktérg musimy na Niego patrze¢ pod krzyzem, entuzjazmu miodego serca, ktérym
powinnismy i$¢ za Nim w tym Wielkim Tygodniu i w catym naszymzyciu. Amen.

[00398-09.01] [Testo originale: Italiano]
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